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12.09.2011 - ore 10.02 

Ticket sanitari, Fazio: iniqui, sostituiamoli con l a tassa 
sul tabacco  

Già lo scorso luglio lo aveva proposto il leader della Lega Umberto Bossi : aumentare il prezzo di tabacco e sigarette invece di 

introdurre i ticket sulla Sanità  nella manovra economica. Oggi, con i ticket già in vigore, a rilanciare l’idea è lo stesso ministro della 

Salute Ferruccio Fazio : i ticket  sono “iniqui”, ha detto, e vanno “ sostituiti con altre forme di finanziamento” come “la tassa sul 

tabacco, che può valere 1 mld di euro”. Il cambiamento è possibile anche senza la necessità di un emendamento all’attuale manovra, 

ha assicurato Fazio, mentre i sindacati medici invitano ad azioni concrete. 

“Bisogna abolire questi ticket iniqui e sostituirli con altre forme di finanziamento. Le tasse del tabacco, che possono portare cifre 

consistenti – ha affermato Fazio da Chianciano alla festa dell’Udc – devono essere introdotte e riversate sulla sanità. Mi batterò per 

questo”. E successivamente, a margine della festa del Pd ad Empoli, Fazio ha precisato: “Stiamo facendo i calcoli, ma in modo 

approssimativo la tassa sul tabacco potrebbe valere un miliardo di euro”. Quanto alla possibilità di introdurre la tassa sul tabacco 

attraverso un emendamento, “in questo momento – ha detto – certe proposte possono andare avanti anche fuori dalla manovra”. 

Ma da Fazio giunge anche un richiamo sulla sostenibilità stessa del Sistema sanitario: “È vero – ha spiegato – che nella manovra di 

agosto la sanità non è stata toccata, ma è vero che è stata pesantemente toccata nella manovra di luglio ed è vero che si pongono dei 

problemi di sostenibilità”. Il ministro ha quindi ricordato il taglio di 7,5 miliardi al settore previsto dalla manovra tra 2013 e 2014, e se 

non ci saranno altre forme di finanziamento, per Fazio “dovremo pensare a qualche forma di compartecipazione per alcune forme di 

reddito”. 

Il rilancio della tassa sul tabacco in sostituzione dei ticket trova concordi vari sindacati medici: Fazio “ha perfettamente ragione”, 

secondo il segretario dell’Anaao-Assomed Costantino Troise, che sottolinea sottolineando la necessità di “salvare il Ssn”. 

Ma Fazio, sottolinea il responsabile della Cgil per le politiche della Salute Stefano Cecconi, “è lo stesso che ha approvato la manovra 

economica che prevede i ticket: decida dunque che fare, e se vuole essere credibile presenti un emendamento per la loro abolizione”. 

Concorda con la proposta di Fazio anche il presidente della Conferenza delle Regioni Vasco Errani: “rispecchia – dice – la posizione 

che le Regioni hanno sostenuto in queste settimane”. Mentre il senatore del Pd Ignazio Marino sottolinea la necessità di “decisioni 

rapide e concrete per la tassa sul tabacco: il Governo sta parlando ormai da mesi e nulla è stato ancora deciso. Non si può indugiare 

oltre”. 

Perplesso si dice, invece, il presidente della Federazione nazionale degli Ordini dei medici (Fnomceo) Amedeo Bianco: “Non c’è dubbio 

che i ticket in questo contesto abbiamo fortissimi elementi di iniquità, ma nutro molte perplessità – rileva – sul fatto che l’aumento delle 

tasse sul fumo possa dare qualche risultato apprezzabile”. 
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Fazio rilancia la tassa del tabacco contro i ticket "iniqui" 
ROMA – Il primo a proporlo fu, lo scorso luglio, il leader della Lega Umberto Bossi: aumentare il 
prezzo di tabacco e sigarette invece di introdurre i ticket sulla Sanità nella manovra economica. Oggi, 
a 'manovra di luglio' approvata e ticket già in vigore, a rilanciare l'idea è lo stesso ministro della 
Salute Ferruccio Fazio: i ticket sono "iniqui", ha detto, e vanno "sostituiti con altre forme di 
finanziamento" come "la tassa sul tabacco, che può valere 1 mld di euro". 
Cambiamento possibile anche senza la necessità di un emendamento all'attuale manovra, ha 
assicurato Fazio, precisando che la proposta di tassa sul tabacco ''è già stata discussa in parte in 
Consiglio dei Ministri'' "Bisogna abolire questi ticket iniqui e sostituirli con altre forme di 
finanziamento. Le tasse del tabacco, che possono portare cifre consistenti – ha affermato Fazio da 
Chianciano alla festa dell'Udc – devono essere introdotte e riversate sulla sanità. Mi batterò per 
questo". E successivamente, a margine della festa del Pd ad Empoli, Fazio ha precisato: "Stiamo 
facendo i calcoli, ma in modo approssimativo la tassa sul tabacco potrebbe valere un miliardo di 
euro". 
Quanto alla possibilità di introdurre la tassa sul tabacco attraverso un emendamento, "in questo 
momento – ha detto – certe proposte possono andare avanti anche fuori dalla manovra". La proposta 
di tassa sul tabacco, ha quindi precisato Fazio, ''è già stata discussa in parte in Consiglio dei Ministri, 
quello che posso dire è che ce la metterò tutta per fare in modo che vada a buon fine e soprattutto 
che gli introiti vengano riversati sulla sanità". 
Ma da Fazio giunge anche un richiamo circa la sostenibilità stessa del Sistema sanitario: "E' vero – ha 
spiegato – che nella manovra di agosto la sanità non è stata toccata, ma è vero che è stata 
pesantemente toccata nella manovra di luglio ed è vero che si pongono dei problemi di sostenibilità". 
Il ministro ha quindi ricordato il taglio di 7,5 miliardi al settore previsto dalla manovra tra 2013 e 
2014, e se non ci saranno altre forme di finanziamento, per Fazio "dovremo pensare a qualche forma 
di compartecipazione per alcune forme di reddito". 
Il rilancio della tassa sul tabacco in sostituzione dei ticket trova concordi vari sindacati medici: Fazio 
"ha perfettamente ragione", commenta il segretario dell'Anaao-Assomed Costantino Troise, 
sottolineando la necessità di "salvare il Ssn". Ma Fazio, sottolinea il responsabile della Cgil per le 
politiche della Salute Stefano Cecconi, "é lo stesso che ha approvato la manovra economica che 
prevede i ticket: decida dunque che fare, e se vuole essere credibile presenti un emendamento per la 
loro abolizione". 
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Concorda con la proposta di Fazio anche il presidente della Conferenza delle Regioni Vasco Errani: 
"rispecchia – dice – la posizione che le Regioni hanno sostenuto in queste settimane". 
E il senatore del Pd Ignazio Marino sottolinea la necessità di "decisioni rapide e concrete per la tassa 
sul tabacco: il Governo sta parlando ormai da mesi e nulla è stato ancora deciso. Non si può 
indugiare oltre". Perplesso si dice, invece, il presidente della Federazione nazionale degli Ordini dei 
medici (Fnomceo) Amedeo Bianco: "Non c'è dubbio che i ticket in questo contesto abbiamo fortissimi 
elementi di iniquità, ma nutro molte perplessità – rileva – sul fatto che l'aumento delle tasse sul fumo 
possa dare qualche risultato apprezzabile". 
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La Salute ai tempi di Groupon/ Bianco (FnomCeo): 
“E’ un gratta e vinci della salute. Ci rivolgeremo ad 

Antitrust e Nas” 

  

Per il presidente dei medici italiani, il fenomeno dei gruppi d’acquisto in 
sanità presenta grossi rischi. Per la trasparenza commerciale ma anche per la qualità 
delle prestazioni offerte. “La sanità è una cosa seria, questi fenomeni sono il ‘gratta e 

vinci’ della salute. Non ci fidiamo". 
  
 
Presidente Bianco come valuta il boom che stanno ot tenendo i siti internet basati sul sistema dei grup pi 
d’acquisto che offrono prestazioni sanitarie a bass o costo?  
  
Occorre innanzitutto fare una riflessione di carattere generale. Non siamo di fronte ad un fenomeno di sanità low cost ma 
siamo di fronte a delle vere e proprie campagne promozionali e pubblicitarie. 
  
Possiamo parlare di un modello alternativo di consu mo di salute?  
  
Ma quale modello alternativo. Siamo all’esasperazione del consumismo sanitario con logiche squisitamente pubblicitarie 
incentrate esclusivamente sul costo delle prestazioni offerte, come fossero beni di consumo qualsiasi. E tra l’altro le tariffe 
offerte sono ben al di sotto dei costi di produzione reali e al di sotto dello stesso valore del ticket… 
  
E allora?  
  
Questo modo di agire potrebbe generare la convinzione che il Ssn sia un carrozzone mangia soldi. Faccio un esempio: se 
un individuo acquista un’offerta di prestazione sanitaria ad un prezzo basso, mettiamo caso per una visita odontoiatrica, 
ma poi non riesce ad acquistarne un’altra, magari per un familiare, andrà lo stesso dal dentista che gli applicherà una 
tariffa classica più alta magari del 60-70%, il cittadino penserà che quel medico è un poco di buono. 
  
Ma queste sono le leggi del mercato…  
  
Per carità, non vogliamo costruire delle gabbie ideologiche oggi siamo in un’epoca di mercato e capisco che siamo in 
tempi in cui la comunicazione e l’informazione sui servizi è un meccanismo utile e prezioso per contenere i prezzi e che 
favorisce una scelta più consapevole dei cittadini, ma la mia impressione è che siamo di fronte ad una forte stortura del 
sistema. E credo che occorra mettere un punto fermo ad una giostra che ha dentro di sé elementi di scarsa trasparenza e 
ingannevolezza, anche nei confronti del Ssn. Bisogna difendere un sistema di qualità delle cure e giocare con le tariffe in 
modo così esasperato certamente non va in questa direzione. 
  
  
Cosa pensate di fare, quindi?  
  
Faremo un esposto all’Antitrust per verificare se questo tipo di promozione dei servizi non ha in sé elementi di scarsa 
trasparenza e ingannevolezza, proprio perché non tutti vi possono accedere, dato che sono dei coupon limitati, nel 
numero e nel tempo. Chiederemo poi alle Asl di verificare se questi servizi vengono resi nel rispetto della sicurezza e 
della qualità della prestazione e chiederemo ai Carabinieri del Nas se i professionisti coinvolti effettivamente fatturano a 
quelle cifre e se effettivamente essi onorano i coupon a quella cifra. Questo sistema non è altro che un ‘gratta e vinci’ 
perché le offerte sono strutturate su coupon limitati e primi che li comprano sono poi quelli che li vanno ad esigere. 
Ribadisco, non siamo di fronte ad un cambio di scenario, bensì di fronte ad un fenomeno, e nemmeno tra i più 
commendevoli. La sanità, chiarisco, è una cosa seria e queste cose a mio giudizio non lo sono. 
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La Salute ai tempi di Groupon/ Moccia (TDM): “Ben 
vengano iniziative come queste” 

  

Francesca Moccia, coordinatrice del Tribunale dei diritti del Malato accoglie con 
favore il fenomeno anche se avverte che occorre ovviamente vigilare sulla qualità e 
sulla sicurezza delle prestazioni offerte. E avverte: “Governo e Regioni riflettano sui 
costi reali della sanità” 
  
Dottoressa Moccia che valutazione dà del successo c he stanno ottenendo le offerte di prestazioni sanit arie che 
si trovano sul web a prezzi scontati? Siamo di fron te ad una svendita della sanità?  
  
Non si sta svendendo la sanità. Dobbiamo ricordare che dietro ogni strategia commerciale ci può essere quella di offrire 
una prestazione sottocosto. Chiaro poi che bisogna stare attenti quando si parla di salute, ma quello deve avvenire 
sempre. Certo è che questo fenomeno segnala anche la necessità di una riflessione del Ministero e delle Regioni sui costi 
del Servizio sanitario nazionale. 
  
  
C’è un pericolo di sicurezza e di qualità delle off erte per i consumatori?  
  
I cittadini non sono tanto sprovveduti quanto si pensa, basta fare un giro su facebook e vedere come i consumatori 
discutono, commentano e si confrontano quotidianamente sulle offerte per avere informazioni. Poi è chiaro che se l’offerta 
è di un’azienda accreditata l’utente si sentirà maggiormente tutelato. I consumatori, in ogni caso, sanno che sono di fronte 
ad offerte promozionali. 
  
Quindi nessun rischio?  
  
In ogni attività commerciale ci sono i pro e i contro e bisogna capire che chi va su questi gruppi d’acquisto esercita una 
pressione collettiva che potrà avere effetti positivi o negativi. Fino a che non ci verrà dimostrato che non c’è sicurezza e 
qualità per noi è un’opportunità positiva e la bilancia del nostro giudizio pende da questa parte. In ogni caso voglio 
ricordare che le offerte sono proposte da professionisti iscritti all’Ordine dei medici e da strutture accreditate con il Ssn e 
avvenendo il pagamento on line sono assolutamente tracciabili. Quindi, se ci fosse un problema sulla qualità o sulla 
sicurezza o di poca trasparenza finanziaria dovrebbero risolverlo gli organi preposti, come del resto già viene fatto per 
ogni tipo di prestazione. 
  
Nessun pericolo, ma in ogni caso questo boom di acq uisti on line segnala un cambio di abitudini  
  
Il pericolo e la nostra preoccupazione è per i cittadini che vedono come lo smantellamento del servizio pubblico non fa 
altro che aumentare la loro spesa privata. Il servizio odontoiatrico, per esempio, quasi non esiste nel pubblico e se se si 
presenta quindi una possibilità di accesso ad un privato professionista a tariffe contenute, noi siamo favorevoli. È evidente 
che noi invitiamo sempre i consumatori a prestare attenzione e segnalare ogni possibile anomalia, ma allo stesso modo 
giudichiamo positivamente queste nuove opportunità soprattutto per quei servizi di salute a basso costo che sempre 
meno il servizio sanitario pubblico riesce a garantire. È chiaro che non inviteremmo mai un consumatore a comprarsi 
un’operazione al cuore on line, sarebbe assurdo. 
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Tessera sanitaria nella Carta nazionale dei servizi: 
il decreto dell'Innovazione 
Le Regioni potranno chiedere all'Economia la consegna per i loro residenti della TS-CNS, la 
Tessera sanitaria integrata nella Carta nazionale dei servizi. E il decreto del ministero della 
Pa e dell'Innovazione 20 giugno 2011, pubblicato sulla «Gazzetta Ufficiale» n. 210 del 9 
settembre 2011 spiega come. 
Il decreto illustra tutte le caratteristiche tecniche e strutturali che il nuovo documento 
informatizzato dovrà possedere, ma specifica anche le norme procedurali per la richiesta del 
passaggio. 
Le Regioni potranno richiederlo sottoscrivendo con l'agenzia delle Entrate una apposita 
convenzione secondo lo schema pubblicato sul sito del Sistema TS per garantire la validita' 
della TS-CNS, in sostituzione del tesserino di codice fiscale. Dovranno poi dotarsi di un 
sistema di gestione della componente CNS delle TS-CNS che garantisca "almeno" tre 
funzionalità: richiesta «attivazione carta»; richiesta «modifica stato carta»; richiesta «storia e 
dettagli della carta». 
Sempre le Regioni poi dovranno garantire, nei processi di erogazione dei servizi regionali 
che utilizzano la componente CNS, il rispetto degli standard tecnologici previsti dalla 
normativa vigente e in particolare di quelli definiti nell'allegato 1 al decreto. 
Per la validazione della carta ci vorranno uno o più decreti del ministro per la Pubblica 
amministrazione e lIinnovazione, di concerto con quello dell'Economia e delle finanze e 
sentita la Conferenza Stato-Regioni che definiscano le modalità operative per la 
realizzazione di un servizio infrastrutturale a livello nazionale per la validazione dei 
certificati di autenticazione della componente CNS «nel rispetto degli standard e delle regole 
tecniche e organizzative relative al Sistema Pubblico di Connettività». 
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